
giovedì 19 febbraio 2009 laRegioneTicinoLugano e dintorni 20

Scacchi, il neocampione ticinese Aurelio Colmenares si aggiudica il Memorial Barbero
La nona edizione del Festival scacchistico dedicato alla memoria
del maestro argentino Gerardo Barbero, svoltasi al ristorante Et-
nic di Lugano, ha visto destreggiarsi giocatori di livello internazio-
nale con giovani alle prime armi. Per il Memorial Barbero (torneo
semilampo) grande equilibrio fino all’ultimo turno, dove il neo
campione ticinese a cadenza normale Aurelio Colmenares ha supe-
rato anche l’italiano (specialista delle cadenze veloci) Carlo Piazza,
sul podio Paolo Marcoli e il maestro internazionale Giulio Borgo.
Nicola Ambrosiani è giunto quarto e grazie al successo nel primo
Trofeo Etnic (torneo blitz) in mattinata ha concluso al primo posto
nella speciale classifica combinata. Quinta è giunta Elena Sedina
(prima scacchiera olimpica della nazionale italiana). Nel torneo
mattutino si sono pure distinti il locarnese Marco Piona e il lugane-
se Andrea Porrini. Quinto il presidente della Rsi Jacky Marti. Nel
VII Trofeo Athleticum dedicato ai giovani, si sono imposti a pari
merito: Daniele Muri (Ludiano) e Alessandro Ratti (Malvaglia), da-
vanti a Davide Dandrea (Malvaglia). Quarto il primo luganese, del
circolo scacchistico di Paradiso: Brian Pulfer. Nella premiazione il
presidente della federazione ticinese di scacchi Rolando Caretti ha
ricordato i campionati ticinesi giovanili previsti a Monte Carasso
domenica 8 marzo. Foto ragazzi (trofeo Athleticum.)

Espresso
Onori a Carrara per la E. Lang di Lamone
La grande innovazione e l’alto livello qualitativo di tutti i prodot-
ti KristalLang®, hanno permesso alla azienda ticinese E. Lang di
Lamone, con un’esperienza di 70 anni nella lavorazione del me-
tallo, di essere selezionata dalla giuria e di entrare nella rosa dei
finalisti del prestigioso Qualitec Design Award 2009 alla recente
fiera tenutasi a Carrara.

Campione d’Italia, Carnevale al Casinò
Al salone delle feste (9° piano) del nuovo Casinò di Campione d’I-
talia sabato 28 febbraio è in programma una serata dedicata al
Carnevale, con show e una lunga notte di divertimento sui ritmi
dei revival degli anni Cinquanta e Sessanta fino alle Hit degli
anni Settanta. Sarà come essere al Carnevale di Rio con balli ca-
lienti e una spettacolare band composta da parecchi elementi. Al-
l’ingresso a disposizione per tutti un buono di dieci franchi per
chi volesse cimentarsi ai tavoli americani o al nuovo gioco dei
dadi. La cena è prevista alle 20.30. Per ulteriori informazioni e
prenotazioni rivolgersi allo 0041 91 640 11 11 oppure al numero
verde 00 800 - 800 777 00.

Risotti, coriandoli e musica: è tempo di Carnevale
I festeggiamenti entrano nel vivo anche in numerosi paesi del distretto

Entra nel vivo il Carnevale in que-
sti giorni. Dopo le prime avvisaglie la
festa toccherà il cuore del distretto,
anche se per il celebre ‘or Penagin’ di
Tesserete bisogna aspettare ancora
una settimana. Vediamo allora alcu-
ni appuntamenti.

A Lugano le cose partono stamatti-
na alle 10 con la visita delle case an-
ziani da parte dei consorti Sbroja ac-
compagnati da musicanti. Domani
dalle 14.30 sfilata mascherata dei
bambini delle scuole comunali con
arrivo in Piazza Riforma e merenda
per tutti. Alle 15.15 consegna delle
chiavi della città a Re e Regina
Sbroja. Lunedì dalle 12 classica risot-
tata offerta in Piazza Riforma. Nei
quartieri alcuni Carnevali si sono già
svolti; a Carabbia “La grà” propone
sabato prossimo 21 dalle 12.30 pranzo
in piazza (10 franchi), riffa e musica,
a Gandria Carnevaa di Tor sempre
sabato dalle 10 apertura buvette, ri-
sotto e luganiga offerti, tombola; a
Pregassona pure sabato con la locale
Filarmonica risotto e luganighe, con-
corso mascherato per i bambini e ra-
gazzi, dalle 14 tombola con tanti pre-
mi. A Brè il Carnevale è proposto dal
gruppo “Cai & Baregott” domenica
prossima 22 febbraio dalle 12 nella pa-
lestra: luganighe e risotto, tombola
con ricchi premi.

A Vezio il grosso dei festeggiamen-
ti è in programma sabato: alle 12.30
pranzo dei bambini e baby dance, alle
17.30 grande tombola, alle 19.30 polen-
ta e brasato, alle 21 discorso di Re Pe-
chèsc, alle 21.30 replica baby dance,
alle 24 premiazione delle maschere.

L’Associazione anziani pensionati
invalidi (Aapi) dell’Ocst dal canto
suo propone la tradizionale festa di
Carnevale, che si terrà domani dalle
14 presso il Centro presenza cristiana

di Pregassona/Bozzoreda: tombola,
musica col gruppo folk del Coro Acli
di Lugano, merenda e riffa fino alle
17. La festa è offerta dalla sezione.

Musica e bagordi anche a Bidogno,
venerdì 20 e sabato e 21. Sul piazzale
delle scuole domani sera dalle 18
apertura del Carnevale, maccherona-
ta, musica con dj Kim. Sabato dalle
12.30 risotto e luganighe, tombola e
giochi per i bambini, dalle 18.30 cena,
serata danzante col gruppo Piazza

grande (capannone riscaldato).
In quel di Sessa il Carnevale Mon-

giavacc si consumerà nella giornata
di sabato 21: dalle 11.30 corteo ma-
scherato dei bambini per le vie del
paese, polenta e brasato, poi tombola
con ricchi premi.

Tutto è pronto anche a Magliaso
per celebrare il Carnevaa Badola, un
trittico in programma fra sabato e
martedì. Sabato 21 alle 12.30 distribu-
zione gratuita di risotto e luganighe,

alle 19.30 bollito misto su prenotazio-
ne, dalle 21 serata danzante con gli
Elisir. Domenica alle 12.30 macchero-
ni e ragù, poi tombola e verso le 17.30
minestrone gratuito per i presenti.
Martedì 24 l’intensa giornata di chiu-
sura: alle 12.30 polenta, lenti e morta-
della, tombolissima, in serata dalle
19.30 seconda serata gastronomica
con pizzoccheri (su prenotazione) e
dalle 21 ballo finale. L’entrata alle se-
rate danzanti è gratuita.

A Comano c’è un grosso Carneva-
le, la 42esima edizione de ur Sgar-
belée, che inizia domani sera con la
consegna delle chiavi ai regnanti; poi
Bernerplatte e ballo liscio con An-
drea Music e Sgarbabar. Venerdì
giornata delle scuole con macchero-
nata e sfilata per le vie del paese, sa-
bato alle 11 asta di luganighe, musica
e ballo per i bambini con dj Papi, lu-
nedì pomeriggio in allegria con gli
anziani, in serata dalle 20.30 la gio-
ventù Sgarba presenta dj Flèsc. Mar-
tedì 24 gran finale: dalle 10 apertura
cantine, a mezzogiorno risotto e luga-
nighe con “La bandella dei soci, alle
13 consegna Sgarbellaio d’oro 2009,
dalle 14 due giri di tombola, poi scala-
ta del palo della cuccagna musica con
la Fracass band di Breganzona e sfila-
ta del gruppo “Volabass di Capria-
sca”.

Divertimento per grandi e piccoli
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Prostituzione,
senza permesso
in 7 a Melano

Sette donne, nessuna delle
quali in possesso del necessario
permesso per l’esercizio della
prostituzione, sono state identi-
ficate ieri pomeriggio dagli
agenti del distaccamento Teseu
durante il controllo di due eser-
cizi pubblici a Melano.

Una donna risulta di nazio-
nalità brasiliana, due sono cit-
tadine nigeriane e quattro ro-
mene. Per due di loro, in quanto
recidive, scatterà la denuncia
per infrazione alla Legge Stra-
nieri e esercizio illecito della
prostituzione.

Valutare l’utilità, sul piano economico e uma-
no (in termini di dignità delle persone, sia le so-
stenute che le sostenitrici, cioè sia gli assistiti
che i contribuenti) di alloggiare le persone sen-
za mezzi indipendenti in condizioni che permet-
tano l’autogestione; mettere a disposizione dei
suoi stabili e appartamenti a questo scopo. E an-
cora: prendere accordi con i proprietari di im-
mobili privati in disuso, da mettere a disposizio-
ne di chi ha bisogno di un alloggio di fortuna,
fin quando i proprietari non ne facciano uso.

Sono le principali proposte contenute in una
mozione inoltrata al Municipio di Lugano dai
consiglieri dei Verdi, Gianni Cattaneo e Melit-
ta Jalkanen. «Ogni lavoro è dignitoso, se utile e
legale. Essere poveri non è una vergogna». Muo-

vendo da queste premesse, i due consiglieri si
calano nella delicata realtà dell’assistenza e dei
bisognosi, formulando diverse iniziative.

Fra queste: «Discutere con Confederazione e
Cantone (per gli asilanti) e con i privati (per l’u-
tilizzo di immobili e terreni privati) per trovare
soluzioni meno burocratiche e meno scaricaba-
rile, e più utili per tutte le parti in causa». E an-
cora: «Sviluppare delle linee guida per incenti-
vare anche chi beneficia di assistenza pubblica
a ridurre gli sprechi (per esempio dando all’as-
sistito un tornaconto per uso moderato di ac-
qua, corrente, riscaldamento, e raccolta diffe-
renziata dei rifiuti)»; infine: «Aprire uno spor-
tello per chi ha bisogno di cibo e alloggio e lavo-
ro di fortuna».

Corsi condivisi, progetti congiunti di ricerca, specialmente in
filosofia della musica e iniziative simili al Reading Group che si
riunisce due volte al mese con lo scopo di esaminare la più recen-
te bibliografia sulla filosofia della musica ed approfondire i prin-
cipali settori d’indagine di questa disciplina.

È quanto si propongono la Scuola universitaria di musica del
Conservatorio della Svizzera italiana e la facoltà di Teologia di
Lugano che mercoledì hanno siglato un accordo di cooperazione
in presenza di Christoph Brenner (direttore generale del Csi), del
professor Azzolino Chiappini (rettore della Ftl) e del professor
Giovanni Ventimiglia (direttore dell’Istituto di filosofia applicata
della Ftl). Un accordo che peraltro formalizza una collaborazione
già avviata da qualche tempo. L’idea di cooperazione è stata lan-
ciata da Rita Duca (assistente dell’IsFA con doppia formazione fi-
losofica e musicale) e dal maestro Stefano Bragetti (docente di
flauto dolce al Csi).

Accordo fra Teologia
e Conservatorio

Poveri, le ricette dei Verdi
Una mozione chiede uno sportello per chi ha bisogno di cibo

Anche Campione d’Italia ha
rischiato di perdere la propria
concessione per l’esercizio del
gioco d’azzardo. Forse è conta-
gioso. Comunque sia per quasi
due mesi il Casinò Municipale
ha operato in un limbo senza
una solida base legale.

Tutta colpa di un decreto leg-
ge del governo italiano, il nu-
mero 200 del 22 dicembre 2008
dal pressante titolo Misure ur-
genti in materia di semplifica-
zione normativa. Con il sacro-
santo intento di sfrondare il gi-
nepraio legislativo, che mante-
neva ancora in vigore perle del
Risorgimento, il Parlamento
italico ha generosamente ta-
gliato anche il pilastro che reg-
geva la casa da gioco. In medici-
na rientrerebbe tra gli errori
medici, come l’arto amputato
per sbaglio.

Non appare una scusante il
fatto che il Regio Decreto 201 del
2 marzo 1933 – Provvedimenti a
favore del Comune di Campione

inizi con la pomposa formula
“Vittorio Emanuele III per gra-
zia di Dio e volontà della nazio-
ne re d’Italia...”. E nemmeno
che il monarca depennato fosse
soprannominato “sciaboletta”
a causa di una crescita inter-
rotta.

È stato proprio un maldestro
errore. Prontamente rilevato
dall’occhio rapace di un lettore
della Gazzetta Ufficiale (n.298)
che poi ha segnalato il pastic-
ciaccio alle autorità municipali.
Le quali, come ci spiega il sinda-
co di Campione d’Italia Marita
Piccaluga, sono subito corse ai
ripari. «Ci siamo mossi – sottoli-
nea – per tempo e con un lavoro
silenzioso. Non è stato facile. Ab-
biamo infatti dovuto prendere
contatto con le commissioni par-
lamentari, con i deputati e con i
vari ministri competenti».

Una faticaccia che però alla
fine è stata ripagata. “Quindici
giorni or sono – conferma il sin-
daco di Campione – la Camera

dei deputati ha votato a favore
del ripristino della vecchia leg-
ge del 1933 e martedì sera il re-
gio decreto è stato riconfermato
dal Senato».

Allarme dunque rientrato,
anche se la preoccupazione
non è mancata in questi ultimi
due mesi. «L’intera economia di
Campione d’Italia – ribadisce
Marita Piccaluga – si regge sul-
la nostra casa da gioco e questa
amministrazione ha riportato a
casa quanto le era stato tolto».
Sull’onda del successo si posso-
no anche gonfiare un po’ i mu-
scoli. «Chi ci ha preceduti non
ha fatto altrettanto. Basti pen-
sare a come sono stati trattati i
patti bilaterali con la Svizzera
per noi campionesi. La sanità
non è stata regolamentata e que-
sto può diventare un problema».

Spiragli per il gioco online

Non è il solo rimprovero che
Piccaluga muove a chi l’ha

preceduta. «Il vecchio sindaco
– afferma – ha snobbato la pos-
sibilità di sviluppare il gioco
online e nel 2006 quando era il
momento di richiedere la licen-

za si sono dimenticati. Cosa
che non hanno fatto i Casinò di
Venezia, Saint Vincent e Sanre-
mo. Anche in questo ambito il
governo ci ha però aperto uno

spiraglio e noi ne approfitte-
remo».

Insomma Campione guarda
al futuro, tenendosi stretto il
suo decreto regio. SPI

L’autorità municipale ha mosso le pedine giuste a Roma
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Il sindaco Marita Piccaluga

Campione ripesca la concessione
Reintrodotto in extremis dal Parlamento italiano il decreto regio che dal 1933 autorizza il Casinò 


